
La pubblicazione di questo volume, che raccoglie le risultanze scien-
tifiche del convegno Il culto di San Ciriaco e l’arrivo del corpo ad Ancona 
nel 418, tenutosi in Cattedrale lo scorso 19 ottobre 2018, conclude posi-
tivamente un progetto che, promosso dall’arcivescovo S.E. Mons. Angelo 
Spina per celebrare i 1600 anni della venuta delle spoglie del Santo nella 
città di Ancona, è stato condotto e realizzato dalla Deputazione di storia 
patria per le Marche, in primis dal suo compianto presidente prof. Gilber-
to Piccinini. A lui si deve la predisposizione scientifica e l’organizzazione 
del convegno, oltre che la ferma volontà di provvedere quanto prima all’e-
dizione di questi Atti, proseguita e conclusa dopo la prematura scompar-
sa del prof. Piccinini († 22 ottobre 2019) per cura di Anna Falcioni.

Il volume contiene i contributi di Antonio Carile, Alba Maria Orselli, 
Alessandro Vitale Brovarone, Giorgio Mangani, Stefano Conti, Nadia Fala-
schini, Paola Degni, Gino Fornaciari.
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Il prof. Gilberto Piccinini e l’arcivescovo di Ancona-O-
simo, S.E. Mons. Angelo Spina, Ancona, Cattedrale di 
S. Ciriaco, 19 ottobre 2018.

Alla memoria del Prof. Gilberto Piccinini

Presidente della Deputazione di storia patria per le Marche

(1998-2019)

Il prof. Gilberto Piccinini e l’arcivescovo 
di Ancona-Osimo, S.E. Mons. Angelo 
Spina, nel convegno di studi Il culto di 
S. Ciriaco e l’arrivo del corpo ad Anco-
na nel 418, Ancona, Cattedrale di S. 
Ciriaco, 19 ottobre 2018.
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Introduzione al convegno

S.E. Mons. Angelo Spina
Arcivescovo di Ancona-Osimo

Un cordiale saluto a tutti voi, così numerosi in questa Cattedrale per il 
Convegno di studio su S. Ciriaco. Il mio vivo ringraziamento va al professore 
Gilberto Piccinini, Presidente della Deputazione di Storia Patria delle Mar-
che, che ha tanto lavorato per questo convegno e a tutti i relatori che hanno 
accolto l’invito a portare i loro preziosi contributi scientifici.

Ancona con le tante testimonianza archeologiche paleocristiane può esse-
re definita la porta d’ingresso del cristianesimo nelle Marche.

Il culto tributato a santo Stefano, come riportato da sant’Agostino nel ser-
mone 322o (425 d.C.) in cui si fa riferimento ai grandi miracoli ricevuti per 
intercessione di santo Stefano nella città di Ancona dove, come lui scrive: 
«Esisteva ed esiste tuttora la sua antica memoria… si tramanda che una pietra 
lo colpisse al gomito e che questa, rimbalzata, finisse davanti a un uomo pio. 
Egli la prese e la conservò. Quell’uomo era navigante e un caso fortuito della 
navigazione lo condusse sul lido di Ancona, e gli fu rivelato che lì dovesse 
riposare la pietra. Egli obbedì alla rivelazione e fece come gli era stato ordi-
nato». Il sasso di S. Stefano attualmente è conservato nel museo diocesano di 
Ancona.

Nel corso dei secoli grande venerazione ha ricevuto san Ciriaco che, 
nell’anno 326, rivelò all’imperatrice Elena, madre di Costantino, il luogo in 
cui era nascosta la croce di Gesù Cristo. Subì il processo e il martirio in Ge-
rusalemme nel 363 e il corpo, prestando fede ad una antica tradizione, giunse 
ad Ancona nel 418 d.C., ad opera di Galla Placida, figlia di Teodosio.
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Sono trascorsi 1600 anni da quando il corpo di S. Ciriaco è giunto ad 
Ancona.

L’antichità del culto liturgico e delle testimonianze iconografiche, le ri-
sultanze scientifiche della ricognizione del suo corpo effettuata nel 1979, la 
viva devozione del popolo anconetano fanno sì che San Ciriaco ed Ancona 
sono un binomio inscindibile. Il santo Patrono non è protettore solo per la vita 
ecclesiale, ma è anche intercessore per la vita civica.

La ricorrenza storica dell’arrivo del corpo del Santo in Ancona è una data 
celebrativa importante che va collegata a quella del 2019, anno in cui ricorro-
no gli 800 anni da quando S. Francesco d’Assisi giunto ad Ancona si imbarcò 
per recarsi a Damietta in Egitto come pellegrino di pace.

Queste due ricorrenze sono provvidenziali per l’arcidiocesi di Ancona-O-
simo e per la città di Ancona in quanto aprono nuovi orizzonti di riflessione e 
di impegno su un tema che potrebbe essere così sintetizzato: «Ancona porta 
d’Oriente, con san Ciriaco e san Francesco, via della pace». Questi santi sono 
un faro di luce sul nostro cammino di uomini e di donne chiamati ad affron-
tare le sfide del nostro tempo.

Mentre gli eroi di questo mondo mostrano ciò che l’uomo sa fare, il santo 
mostra ciò che Dio sa fare.

Tutti siamo chiamati alla santità se ogni giorno combattiamo la buona bat-
taglia di morire al peccato, al male e risorgere alla vita nuova con Cristo, 
con le opere della fede. I santi sono i campioni del bene, coloro che si sono 
lasciati abitare da Dio, coloro che hanno messo in pratica le parole che Gesù 
dice nel discorso delle Beatitudini, in cui si delinea il suo stesso volto.

La felicità dei santi è il riflesso della morte e risurrezione di Cristo. È una 
pasqua. Hanno assaporato il pianto e hanno cantato la gioia. Hanno sperimen-
tato la difficile lotta contro il male e hanno avuto la forza della grazia per non 
soccombere. Si sono staccati dai beni materiali e sono stati radicati concreta-
mente nelle vicende storiche.

I santi sono i mendicanti di Dio Trinità, artigiani della pace con il cuore in 
cielo e i piedi per terra. Sono amici di Dio e nostri intercessori.

In questi anni celebrativi 2018-2019 mi auguro che la nostra amata Chiesa di 
Ancona-Osimo riscopra la chiamata alla santità, perché il Signore ha scelto cia-
scuno di noi «per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità» (Ef 1,4).

Papa Francesco nella Esortazione Apostolica Gaudete et exultate al n. 177 
dice: «Chiediamo che lo Spirito santo infonda in noi un intenso desiderio 
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di essere santi per la maggior gloria di Dio e incoraggiamoci a vicenda in 
questo proposito. Così condivideremo una felicità che il mondo non ci potrà 
togliere».

Mentre rinnovo i ringraziamenti a tutti voi, qui convenuti, auguro che que-
sto convegno porti nuovi bagliori di luce sulla storia, sulla tradizione e sul 
culto di S. Ciriaco, patrono della Città e della Arcidiocesi di Ancona-Osimo. 

Grazie.




